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                                  Personale Docente ed ATA                                                                                      

MIUROOUSPLO Prot. n. 317/R.U.


                  Lodi,   23/01/2009


AI DIRIGENTI SCOLASTICI 


delle Istituzioni scolastiche Statali


di ogni ordine e grado



LODI e PROVINCIA


AI COORDINATORI DIDATTICI


delle Scuole e degli Istituti Paritari


di ogni ordine e grado


LODI e PROVINCIA


E, p.c. 
All’Ill.mo Sig.PREFETTO





Della Provincia di Lodi



Al SIG. PRESIDENTE



della Provincia di Lodi


AI SIGG. SINDACI


dei Comuni di


LODI e PROVINCIA

AL SIG. PRESIDENTE


Consiglio Scolastico Provinciale


Lodi


Sito


ALL’ALBO – Sede

Alle OO.SS.
OGGETTO: Iscrizioni alle scuole dell’infanzia e alle classi delle scuole di ogni ordine e grado per l’anno scolastico 2009/10.

Si richiama la massima attenzione delle SS.LL. sulla C.M. n° 4 (reperibile sul sito internet del MIUR e dell’USP di Lodi) – prot. n° 381 del 15/01/09 – che fissa il termine di scadenza per la presentazione delle domande di iscrizione alle scuole dell’infanzia e alle classi delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, per l’anno scolastico 2009/2010, al 28 Febbraio 2009. 

Al riguardo le SS.LL. vorranno, per quanto di competenza, vigilare accuratamente sugli adempimenti relative alle iscrizioni stesse ed in particolare:
1. Scuola dell’infanzia

Possono essere iscritti alla scuola dell’infanzia le bambine e i bambini che abbiano compiuto o compiano, entro il 31 dicembre 2009, il terzo anno di età. Possono, altresì, chiedere l’iscrizione alla scuola dell’infanzia le famiglie le cui bambine e i cui bambini compiono tre anni di età dopo il 31 dicembre 2009 e, comunque, entro il 30 aprile 2010. Per questi ultimi, l’ammissione alla frequenza, sentiti i competenti organi collegiali, può essere disposta alle seguenti condizioni:

a) disponibilità di posti;

b) accertamento dell’avvenuto esaurimento di eventuali liste di attesa;

c) disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto il profilo dell’agibilità e della funzionalità e tali da rispondere alle specifiche esigenze dei bambini di età inferiore a tre anni;

d) valutazione pedagogica e didattica da parte del collegio dei docenti dei tempi e delle modalità dell’accoglienza.

Nel caso in cui il numero delle domande di iscrizione risulti superiore al numero dei posti complessivamente disponibili, sono accolte prioritariamente le domande riguardanti coloro che compiono tre anni di età entro il 31 dicembre 2009.

La concreta attivazione degli anticipi è subordinata, nelle scuole statali, alla quantità delle risorse umane disponibili, da verificare in sede di determinazione degli organici.

Sempre al fine di corrispondere alle attese e alle esigenze delle famiglie, saranno promosse iniziative volte a proseguire, in collaborazione con le Regioni e con gli Enti Locali, l’esperienza delle “sezioni primavera”, ovviamente in presenza delle necessarie condizioni logistiche e funzionali.

Sulla base delle opzioni espresse dalle famiglie (Modello A allegato alla CM 4/2009) e tenendo conto delle risorse disponibili, ferma restando l’autonomia didattico – organizzativa delle istituzioni scolastiche, così come previsto dal DPR 8 marzo 1999, n. 275, sono costituite sezioni omogenee, secondo gli orari scelti.
2 Scuola primaria

Per una funzionale programmazione del servizio, i genitori debbono presentare domanda di iscrizione ad una sola istituzione scolastica.

In caso di eccedenza di domande rispetto ai posti disponibili, è data sollecita informazione alle famiglie per consentire loro altra opzione presso scuola diversa.
Nei confronti delle bambine e dei bambini “in anticipo”, le scuole destinatarie dell’iscrizione debbono assicurare le condizioni idonee per una proficua accoglienza ed un efficace inserimento. Per una scelta meditata e consapevole, i genitori possono avvalersi, a richiesta, anche delle indicazioni e degli orientamenti da parte delle scuole dell’infanzia frequentate dai propri figli.

E’ possibile costituire classi prime funzionanti a tempo pieno, con 40 ore e con due docenti, senza le compresenze, assicurando comunque l’assistenza alla mensa.

E’ possibile altresì costituire classi successive alla prima di 40 ore settimanali, corrispondenti al modello di tempo pieno e senza compresenze,assicurando comunque l’assistenza alla mensa.

L’attivazione del tempo pieno (modello organizzativo unitario, senza articolazione in momenti opzionali e facoltativi), è subordinata alla preliminare, inderogabile condizione dell’esistenza e dell’effettivo funzionamento delle strutture e dei servizi necessari, nonché di un numero di richieste atte a legittimare la formazione della classe.
3 Scuola secondaria di primo grado
Le domande di iscrizione alla prima classe della scuola secondaria di I grado, da indirizzare alla scuola prescelta, dovranno essere presentate per il tramite della scuola primaria di appartenenza, la quale provvederà a trasmetterle, entro i cinque giorni successivi alla scadenza del termine del 28 febbraio 2009, alla istituzione scolastica interessata. Il dirigente scolastico della scuola secondaria di I grado, in caso di eccedenza di domande rispetto ai posti disponibili, curerà l’informazione sollecita alle famiglie per consentire l’opzione verso altra scuola.

Le famiglie possono esprimere la propria preferenza tra i seguenti modelli di orario:

A. classi funzionanti con tempo scuola ordinario, corrispondente a 30 ore settimanali (29 ore di insegnamenti curricolari più 1 ora di approfondimento di italiano);

B. classi funzionanti con tempo prolungato - 36 ore settimanali, prolungabili eccezionalmente fino a 40 ore settimanali previa autorizzazione dell’Ufficio scolastico regionale – la cui attivazione è subordinata alla disponibilità di idonee strutture e di adeguate attrezzature, ad almeno due rientri settimanali, all’ impegno dell'ente locale ad assicurare, ove sia necessario, la mensa, alla richiesta delle famiglie.

In sede di iscrizione alla prima classe - e con il vincolo di non variare tale scelta per l’intero corso della scuola secondaria di I grado - le famiglie possono chiedere che il complessivo orario settimanale riservato all’insegnamento delle lingue comunitarie, per un totale di cinque ore, sia interamente riservato all’insegnamento della lingua inglese, compatibilmente con le disponibilità di organico (“inglese potenziato”).

Le classi sono costituite tenendo conto delle opzioni prevalenti, fermo restando il limite della consistenza di organico.

4  Istituti Comprensivi
All’interno degli istituti comprensivi non è richiesta la domanda di iscrizione alla prima classe della scuola secondaria di I grado per gli alunni che hanno frequentato nella stessa istituzione la quinta classe della scuola primaria

Qualora i genitori o gli esercenti la potestà genitoriale intendano far frequentare ai propri figli un istituto scolastico diverso da quello comprensivo, devono presentare la domanda di iscrizione alla scuola prescelta.

5 Scuola secondaria di II grado
L’obbligo di istruzione, in base all’art. 64 della legge 6 agosto 2008, n. 133, può essere assolto anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e, in via transitoria, mediante iscrizione a percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui all’Accordo quadro del 19 giugno 2003, come recepito dal comma 624 dell’art.1 della legge 27 dicembre 2006, n.296.

Le domande di iscrizione degli alunni frequentanti l’ultimo anno della scuola secondaria di I grado negli istituti statali e paritari, ai fini della prosecuzione del proprio percorso di studi nel sistema dell'istruzione, dovranno essere trasmesse – per il tramite della scuola di appartenenza - all'istituto secondario di II grado prescelto, entro i cinque giorni successivi alla scadenza del 28 febbraio 2009.

Tuttavia, nella previsione che si verifichi eccedenza di domande rispetto ai posti disponibili e che, di conseguenza, si renda necessario far pervenire ad altri istituti le domande non accolte, le famiglie, in sede di presentazione della istanza di iscrizione, possono indicare, in subordine, non più di altri due istituti di proprio gradimento. Sarà cura del dirigente scolastico dell’istituto in cui la domanda non è stata accolta, provvedere all’invio immediato della stessa, d’intesa con le famiglie, agli istituti indicati in subordine. A tal fine si invitano le SS.LL.a definire entro la metà febbraio, nelle opportune sedi collegiali, i criteri di precedenza in caso di iscrizioni eccedenti la capienza degli istituti, prendendo in considerazione soprattutto la provenienza territoriale e la possibilità di rivolgersi a istituti che nello stesso territorio attuano la medesima offerta formativa.
Per gli studenti che intendono avvalersi della possibilità di accedere ai percorsi di istruzione e formazione professionale, il dirigente della scuola secondaria di I grado acquisisce agli atti la formale manifestazione da parte della famiglia di impegno all’iscrizione a tale percorso. Sulla base di tale formale impegno, il dirigente, a tempo debito, procederà all’accertamento dell’assolvimento dell’obbligo.

Per quanto riguarda i CFP, si fa presente che la scuola secondaria di primo grado di appartenenza dovrà trasmettere tempestivamente ai CFP interessati le domande di iscrizione ricevute.
La famiglia, o il tutore legale dell’allievo, è tenuto a recarsi presso il CFP prescelto per perfezionare l’iscrizione mediante la consegna della copia della domanda di iscrizione rilasciata dalla Scuola secondaria di primo grado a partire dal 10/2/09.
In previsione di domande di iscrizione in eccedenza, le scuole dovranno procedere preventivamente alla definizione dei criteri di precedenza nella ammissione.

Non è consentito alle famiglie produrre una seconda domanda direttamente ad altri istituti, né a questi ultimi riceverle se non per il tramite della scuola di provenienza.

6 Alunni con disabilità.
Le iscrizioni di alunni con disabilità avvengono con la presentazione, da parte della famiglia, della certificazione rilasciata dalla Asl di competenza, a seguito degli appositi accertamenti collegiali previsti dal DPCM 23 febbraio 2006, n. 185.

7 Alunni con cittadinanza non italiana.
Si raccomanda ai dirigenti scolastici di promuovere opportune intese con gli Enti Locali per assicurare una equilibrata distribuzione della popolazione scolastica straniera.

Si richiama l’attenzione non solo sul diritto dei minori non cittadini italiani di accedere all’istruzione fornita dalle scuole italiane e al conseguente obbligo delle stesse di accoglierli, anche in corso d’anno, indipendentemente dalla regolarità della loro posizione.

Si evidenzia soprattutto il fatto che in taluni casi vi è il concreto rischio di evasione dell’obbligo, di avvio precoce al lavoro minorile e di sfruttamento per attività di accattonaggio.

8 Corsi per adulti.
È consentito accettare iscrizioni anche dopo la data del 28 febbraio 2009 e, ordinariamente, non oltre l'inizio delle lezioni per l'anno scolastico 2009-2010.

9 Modulistica.

Si raccomanda inoltre l’utilizzo dei modelli relativi alle iscrizioni degli alunni alla scuola dell’infanzia e alle scuole di ogni ordine e grado, da fornire alle famiglie per gli adempimenti connessi alle iscrizioni, sono allegati alla C.M. n° 4 del 15/01/2009.
10 Attività di informazione.

Si pregano i Dirigenti scolastici di provvedere, con la massima urgenza, alla diffusione delle disposizioni di cui alla predetta circolare del MIUR ed agli adempimenti di competenza, informando tempestivamente lo scrivente Ufficio sull’andamento delle iscrizioni e nel contempo si ringrazia per la consueta e fattiva collaborazione.

Questo ufficio attiverà a partire dal prossimo 28/1/09 apposito servizio di consulenza telefonica (nelle ore antimeridiane: dalle ore 10,00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì – nelle ore pomeridiane: dalle ore 15,00 alle ore 17,00 nelle giornate di lunedì e mercoledì e dalle ore 16,00 alle ore 18,00 nelle giornate di martedì e giovedì) dedicato alle famiglie mediante l’attivazione del numero verde 800778562.

Attraverso, inoltre, l’area dedicata alle iscrizioni presente sul sito dell’USP (www.csa-lodi.it) sarà possibile rivolgere quesiti all’Amministrazione. A tale scopo è stato istituito un coordinamento con la Rete delle scuole lodigiane, l’Assessorato provinciale e la FISM.

Il Dirigente


F.to Giuseppe Bonelli
CL/gg
_____________________________________

Piazzale Forni, 1     26900 – Lodi

Tel: 0371.4668-01; Fax: 0371.466817/18;
e-mail: usp.lo@istruzione.it
Posta Elettronica Certificata: usplo@postacert.istruzione.it
Sito: www.csa-lodi.it
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